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F E M M I N I L E / M A S C H I L E . L'emancipazione e il rapporto coi soldi. Un libro di Ravasi e Del Bo Boffino 

LA PROSTITUTA 

«Mi amo perciò 
non comprerei 
mai un uomo» 
• «Il rapporto delle prostitute coi 
soldi è molto intrigante. 11 proble
ma infatti non è guadagnarli, ma 
gestirli e riprodurli.il denaro è il 
leit-motiv di questo mestiere, la ve
ra molla. E gli uomini te lo danno 
volentieri, è facile averlo. Di questo 
meccanismo, però, si può restare 
prigioniere. Le prostitute spendo
no moltissimo, più guadagnano e 
più spendono. Anzi, spendono ad
dirittura prima di guadagnare e si 
coprono di debiti per comprare le 
cose più inutili, cambiano il salotto 
ogni quattro o cinque anni, hanno 
le mani bucate... Poi ci sono quelle 
che t soldi li danno agli uomini, li 
coprono di regali: si comincia dal
l'accendino di Cartier e si arriva al
la Bmw. Ma non è, come si crede, 
per avere un protettore: è un mec
canismo oblativo, ci si compra un 
po' di normalità. Forse anche per 
un senso di colpa, il non poter es
sere in esclusiva mette in atto mec
canismi di compensazione, desi
deri di espiazione... Ma c'è anche 
chi spende con allegria: i soldi so
no un mezzo di piacere, se no per
ché guadagnarli? lo mi sono com
prata una Maserati: razionalmente 
so benissimo che è assurdo, ma è 
un oggetto cosi bello... Però non 
cambio continuamente il salotto, 
semmai faccio viaggi. E ormai mi 
sono stancata delle cene al risto
rante: uno volta non cucinavo mai, 
che gran spreco di denaro!... Poi 
ho imparato che dar da mangiare 
agli amici è un piacere. Ho anche 
giocato in borsa (cifre irrisorie, 
non più di 5 milioni), mi pago a ra
te una pensione volontaria, ho 
comprato una casa. Però non ho 
risparmi... Credo sia vero che l'uso 
finanziario dei soldi comporta un 
distacco dal denaro. È lo stesso 
meccanismo del gioco: giocando a 
poker, so che i veri giocatori (quel
li che vincono perchè non hanno 
paura di perdere) sono fatti cosi. 
Quanto agli uomini, per carità, mi 
voglio troppo bene per pensare 
che me ne devo pagare uno». 

,• (Carla Cono] 
del Comitato per i diritti civili 

delle prostitute 

IL FINANZIERE 

«Guadagnare? 
Ci vuole 
distacco» 
•a «Mi chiede se l'uso finanziario 
del denaro suppone un rapporto 
distaccato col capitale. La doman
da è un po' troppo generica, ma è 
vero che una strategia d'investi
mento è più efficace quando non 
si intacca il capitale necessario per 
vivere. Dunque quando c'è un ec
cesso finanziario. Un investitore ri
schia meno volentieri se deve toc
care l'ammontare minimo. E que
sto naturalmente dipende dalla 
sua disponibilità: si è più disposti a 
perdere quando c'è un surplus di 
capitale. La reazione psicologica 
di molti investitori in questo mo
mento, in cui ci sono molti titoli da 
acquistare, dipende appunto dal 
fatto che non è consigliabile ri
schiare quando si è vicini al livello 
di guardia sotto il quale non si può 
scendere. Le perdite, infatti, po
trebbero risultare maggiori dei ca
pitali disponibili, oppure farli scen
dere sotto i livelli di comfort. Que
sto comporta eccessi di prudenza, 
che in genere sono inversamente 
proporzionali all'ammontare della 
ricchezza. In altre parole, più si è 
poveri e più forte è il rischio. 

Che rapporto c'è col gioco d'az
zardo? Ci sono investimenti su titoli 
pubblici a breve termine che ricor
dano la roulette. Perchè le previsio
ni sono di giorni o di ore, dunque si 
possono fare solo su calcoli proba
bilistici o su informazioni riservate. 
Mentre le previsioni su investimenti 
più a lungo termine si fanno su cal
coli più complessi che tengono 
conto dell'inflazione, dei tassi di in
teresse, degli indici di crescita, del
la storia passata dei titoli... Comun
que anche qui l'avversione a! ri
schio dipende da quanto si è vicini 
o lontani alla soglia critica, e le 
strategie vincenti dal comfort ini
ziale. Su alcuni tipi di investimento 
volatile, infatti, si può guadagnare 
molto ma si può anche perdere 
moltissimo. [Giorgio Radaelli] 

dirigente della società finanziaria 
Lehman Brothers di Londra 

LA MANAGER 

«Vogliamo tutto 
L'affetto 
e il potere» 
a «Difficilmente le donne chiedo
no serenamente un aumento di sti
pendio o un avanzamento di car
riera. Nella mia esperienza, le ho 
viste addinttura cambiare lavoro 
pur di non affrontare il problema. E 
prima di venire a protestare si tor
mentano a lungo, non prendono 
l'iniziativa. Ogni tanto, intuendo 
una difficoltà di esplicitare proble
mi, mi è capitato di dire a qualcu
na: "Ti stimo molto, perchè mi co
stringi a farti da zia?". 
Le donne spendono ma non capi
talizzano: questo, invece, mi pare 
sempre meno vero. Ne vedo molte 
che a trent'anni sono capaci di fare 
progetti, assumersi debiti, com
prarsi la casa. E non in vista del 
matrimonio, per sé. Conosco una 
donna molto emancipata, convin
ta dal suo compagno a vendere la 
sua casa per comprarne una insie
me, che si sta risolvendo a farlo 
con molta angoscia. Secondo me, 
la capacità di investire è legata alla 
coscienza del valore di sé, e questa 
sta senz'altro crescendo. Dopodi
ché, sono d'accordo nell'ammette-
re che la carriera ci ha costrette ad 
essere scisse: io stessa sto recupe
rando adesso. Ora mi è permesso 
far girare in ufficio il mio bambino 
o la mia cagnolina, ma ho passato 
almeno dieci anni a vergognarmi 
se me ne andavo un quarto d'ora 
prima. Per uscire dall'ottica per cui 
o al lavoro dai tutto o è niente ci 
vuole molta sicurezza: spero in 
una nuova generazione di dirigenti 
capaci di trasferire questa loro si
curezza alle colleghe. Cosi, le don
ne smetteranno di mettersi in di
pendenza. Per superare un ruolo 
bisogna sperimentarlo, e io mi au
guro sia possibile attraversare il po
tere senza lasciarsene influenzare 
troppo. Le donne vogliono tutto, 
essere potenti e amate, perchè 
sanno che nessuna delle parzialità 
della vita può rappresentare la feli
cità. Perciò bisogna cercare di farle 
coesistere». [Marina Salamon) 

imprenditrice Una foto di Horst pubblicata da «Vogue» Idea Boote Edizioni 

Le donne quale prezzo si danno? 
Perché per le donne è così difficile contrattare denaro? E 
perché, se lo sanno fare, sono poco amate? Nel nuovo li
bro che ha scritto con Leila Ravasi Bellocchio (Un cer
chio dopo l'altro. Cortina), Anna Del Bo Boffino dice pro
vocatoriamente che c'è molto disordine sotto il cielo da 
quando le donne hanno smesso di lavorare per amore e 
dare sesso per denaro - come hanno sempre fatto - e pre
tendono di fare il contrario. L'abbiamo intervistata. 

• Lavorano per amore, danno 
sesso per denaro. È così da sem
pre. Invertendo l'ordine dei fattori, 
questo secolo ci ha consegnato un 
bell'imbroglio. Da quando le don
ne sono uscite di casa e popolano 
fabbriche, uffici, università, centri 
di ricerca hanno infatti dovuto im
parare a lavorare per denaro e pre
tendono di dare sesso per amore. 
Secondo Anna Del Bo Boffino, che 
lo dice nel nuovo libro che ha scrit
to con Leila P.wasi Bellocchio {Un 
cerchio dopo l'altro, Cortina), que
sto passaggio ridefinisce radical
mente l'identità femminile e ha 
sconvolto i rapporti tra i sessi in mi
sura che forse non siamo ancora 
pienamente in grado di valutare. 
«Perchè una cosa è certa - sostiene 
- per gli uomini sesso e denaro 
non sono sporchi, per le donne si. 
Una donna avida di sesso e denaro 
infatti non è affidabile, non le si 
possono dare responsabilità. Una 
donna perbene invece i soldi li usa 
per la (amiglia, li trasforma in rispo
ste ai bisogni. Ne fa uso strumenta-
lee materno». •" *- , - - • • • 

Ma questa immagine non è or
mai consegnata a un vecchio cli
ché? Oggi non ci sono solo madri 
di famiglia, mogli e puttane. E non 
sono pochissime le donne che 
spendono abbastanza liberamente 
soldi anche per sé. «Vero - dice 
Anna Del Bo Boffino - Un tempo il 
denaro era sacro, anche perchè al
le donne non ne era riconosciuto il 

possesso neppure dal diritto eredi
tario, ora è anche profano. Ma so
spetto che conservi significati alta
mente simbolici, e che a livello in
conscio sia ancora difficile per una 
donna possederlo e fame uso di-

. sinvolto. Voglio dire che i capricci 
di un tempo oggi si chiamano 
compensazioni narcisistiche, che è 
ammesso comprare per auto-grati-
ficarsi; ma si è amate solo se si 
continua a essere donne in un cer
to modo. Chi col denaro ha rap
porti contrattuali piace molto me
no. E, comunque, le donne arriva
no a essere disinvolte ma difficil
mente fanno uso finanziario dei 
soldi. E non solo perchè sono me
no ricche». * 

Il denaro conserva inesorabil
mente spessore emotivo, difficil
mente diventa oggetto, una cosa 
da scambiare, rischiare, investire, 
possibilmente moltiplicare, perde
re. Restando al vecchio cliché da 
sempre c'è una categoria femmini
le che contratta esplicitamente sol
di. Ma forse proprio perché 11 lo 
scambio è col sesso, la disinvoltura 
della prostituta è troppo inquietan
te. Per Anna Del Bo Boffino, è pro
prio questa relazione (sesso-dena
ro) a trasferire sui soldi il peso del
la dannazione. «Anche se natural
mente - dice - le prostitute non so
no tutte uguali. C'è quella povera e 
masochista, che sposta sui soldi 
un'inconsapevole bisogno di auto
distruzione e per questo si fa sfrut-

Catherine Spaak in «La noia» 

Andare a rimorchio è penoso, ma 
quant'ò duro pedalare da sole! In 
altri termini, l'Indipendenza ha un 
costo. Costi economici, costi 
affettivi: e non sempre è facile 
districarsi, distinguerli. Il tandem 
che si spacca, cui allude II sogno 
che pubblichiamo qui è la coppia 
che si separa lasciando ognuno al 
suo destino. Un momento in cui 
tante donne scoprono che per 
reggersi in piedi da soie «bisogna 
mangiar polvere». La pslcoanalista 
Junghiana che ha raccolto e 
commentato questo sogno, 
insieme al molti altri che 
compongono la seconda parte di 
•Un cerchio dietro l'altro» 
(Cortina), è Leila Ravasi 
Bellocchio. «Ma perchè mai andare 
al giro d'Italia? Chi l'ha detto che 
bisogna mettersi In gara?», dice 
alla sua paziente segnalando il 
messaggio che II sogno le svela. Il 
percorso di crescita Individuale, 
una volta rotta la dinamica 
Interdipendente della coppia, apre 
Infatti a ciascuno la possibilità di 
strade alternative: echi l'ha detto 
che bisogna per forza competere o 
dipendere dal maschi? 

Sono in bicicletta, su un tandem, dietro a Carlo Ma non 
sempre è lui e non sempre la donna sono io 
Ogni tanto vedo la scena dall'esterno. Siamo al giro d'Italia 
e pedaliamo. A un certo punto il tandem si spacca: lui 

prende un'altra bici e se la trascina dietro. Poi però l'abbandona, per
ché è faticoso e anche inutile. 
A un certo punto vedo che io (e sono io, ma anche «una donna») sono 
da sola su un'altra bicicletta. E faticoso pedalare da sola, c'è polvere e 
rimango dietro. Sono l'ultima. 
A questo punto punto decido di cercarmi un'altra strada, senza seguile 
più le ruote dei ciclisti. Prendo una scorciatoia, che però e ancora più ri
pida della pista. Quando arrivo in cima, sono accolta e rincuorata _ m 
da un'altra donna che mi aspetta. % | j | ' ^ | 
Vediamo dall'alto che gli uomini sono appena passati e so- '^Mj£§& 
no ^nuora ultima. E allora penso: «Ma perché mai una deve ^£f J$~ 
iscriversi al giro d'Italia?». '""* &J>' &»' 

tare da un protettore. E quella ma-
nageiialu, fredda, spicgiudicata, 
abile, che può arrivare a diventare 
imprenditrice e a gestire il lavoro 
delle altre» Il matrimonio, 11 dove si 
lavoia per amore, è chiaramente 
l'altra taccia della medaglia. «Non 
a caso, infatti, è tanto difficile veni
re a capo delle questioni di soldi 
quando ci si separa da una moglie 
casalinga: il paradosso del divorzio 
è che ci si trova a dover quantizza
re qualcosa the non e stato mone
tizzato mai. Questo smuove cose 
VÌSCCMII e rende difficile un codice 
di dintti Ixi casalinga che viene "li
cenziata" quando il manto-padro
ne rompe il contratto perché si è 
innamorato di un'altra è sempre la 
più derubata». 

Sembi a di capire, però, che oggi 
le donne siano diventate più brave 
a contraltare l'indennità di fine ma
trimonio di quanto non sappiano 
ancora, viceversa, contrattare au
menti di .stipendio e avanzamenti 
di carriera. 0 no? «È cosi - rispon
de Del Bo Boffino - perchè la riven
dicazione sindacale muta il codice 
del daie e dell'avere. La verità è 
che emanciparsi ha voluto dire 
emigrare in un paese straniero. E 
quindi farsi carico di tutte le conse
guenze, l'ostilità degli uomini che 
si sentono minacciati nelle loro si
curezze, un'altra lingua, dover ac
cettare modalità di comportamen
to sconosciute.. ». Da questo punto 
di vista, il libio parla di una spre
giudicatezza da illetterati, di una 
rozzezza da "nuove ricche" che ha 
accompagnato la rincorsa femmi
nile alla cameia lungo gli anni Ot-
tanla. L'esito saiebbe un nuovo 
naufragio dell'identità. Perché un 
bilatK io così negativo? "Guardia
moci intorno, il mondo 6 pieno di • 
donne .schizofteniche, divise: luci
de e dure e, per l'altra metà, emoti
vo e fragili. Personalmente ho co
nosciuto una sola donna che sape
va trattare il denaro come denaro, 
Viarisa Belisario. Chi l'ha conosciu
ta ncordc rà anche che il suo modo 

di proporre il femminile era addirit
tura vezzoso. Siamo tutte un po' 
cosi, scisse. Il mondo è pieno di 
donne razionali e masochiste, 
spietate e fragili, competitive e sco
perte nei sentimenti. Negli anni 
Sessanta e Settanta non era cosi, 
allora passione ed emancipazione 
si tenevano insieme sia pure in 
modo conflittuale, oggi le donne 
sembrano accettare in partenza di 
essere divise». 

Ma siamo sicure che gli uomini 
stiano meglio? L'invasione del so
ciale, il femminile uscito dal recin
to, non mette alla prova anche la 
loro identità? «SI, ma le immigrate 
sono le donne: l'uomo difende 
un'identità data, reagisce a un'in
vasione di territorio, la donna mu
ta. Vorrebbe potere e denaro e, in
sieme, essere amata. Ma questo, 
come dicono le amencane che su 
queste cose azzardano previsioni 
future, non è possibile». 

È possibile però che accanto al 
machismo di ritomo si vada deli
ncando un'altra strategia maschile 
per conservarlo saldamente, il po
tere. Quella di mostrare sempre 
più scopertamente il loro lato fem
minile. Guardiamo i modelli vin
centi: quel Clinton che indulge a 
mostrarsi ragazzo un po' sventato, 
con quella moglie-mamma sem
pre pronta a perdonare e riparare 
guai; quel Berlusconi che manda 
in visibilio le casalinghe dicendo 
che è stato anche lui «donnina di 
casa»... «Gli uomini vivono il loro 
adattamento - commenta Del Bo 
Boffino - e per rintuzzare l'aggres
sività femminile mettono in campo 
anche l'eternus puer, il figlio mal 
cresciuto. Il conflitto tra i sessi che 
negli anni Settanta si giocava nella 
coppia, nella devastazione dell'io 
e del tu, oggi è su scala di genere. 
Per questo sorrido quanto sento di
re che il femminismo è finito. Mor
to? Ma se ha solo lanciato dei mes
saggi utopistici alla Fourier quello 
che ha messo in moto è ancora tut
to da vedere». ' 
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Donne in roy|na/l 
Chi (che cosa) 
possiede la Bovary? 
Una signora annoiata, da giovane 
educata in convento, la mente 
riempita di letture e sogni roman
zeschi. Un marito devotamente in
namorato, la nascita di una bambi
na. È il tranquillo tran tran di pro
vincia su cui si apre il capolavoro 
di Flaubert. Poi verranno il tradi
mento, le menzogne per coprire la 
colpa, la tragedia. Madame Bova
ry, per agghindarsi, per circondars
eli un po' di lusso, ha accumulalo 
debiti su debiti. Si uccide dopo es
sere stata abbandonata dall'aman
te. Ma pnma l'usuraio le ha fatto 
sequestrare i mobili Perduto l'ulti
mo rapporto con la realtà, che pas
sa anche attraverso il possesso del 
denaro. Emma è già morta, annul
lata nell'altro, non l'amante in par
ticolare ma l'uomo, anche il mari
to, che infatti non potrà far nulla 
per lei. Madame Bovary c'est moi, 
diceva Flaubert. 

DonneJn .roy|na/2„ 
Nessuno salverà 
Nastasja 
Il denaro (non averlo ed essere pe
rennemente costretto a scrivere 
per averlo), ossessionò per tutta Iti 
vita Dostoevskij. E ntorna come 
centro motore dell'azione in molte 
sue opere (ve lo ricordate l'assassi
nio dell'usuraia di Delitto e Casti
go?) Nastasja Filippovna, orfana, 
educata per carità e divenuta l'a
mante dell'uomo che si era preso 
cura di lei, è di animo generoso 11 
principe Myskin, L'Idiota, ricono
sce la sua indole robile. Nastasja 
sta per convolare a nozze. Ma l'uo
mo che si prepara a sposarla tiene 
il debito conto della grossa dote 
che le darà il suo protettore di un 
tempo. Tutti, però, vogliono salva
re Nastasja. Rogozin, innamorilo 
da sempre di lei. si offrirà di riscat
tarla dalla dote promessa pei pui-
tarla con sé come amante E >. osi 
Myskin, l'idiota, l'uomo pretta
mente buono, incapace di amor di 
sé. Troppo buono Naslas'a non M 
sentirà degna. E nella pazzia tinaie, 
dissipando i suoi beni, lo perderà 
assieme a sé stessa 

Donne in royma/3 
La tua vita 
per la tua dote 
La vicenda narrata nel libro di Jean 
Rhys // gran mare dei suiguss' si 
svolge in un'isola caraibica. E la 
stona di una famiglia creola che 
sta andando in rovina e della gio
vane figlia che viene sposata da un 
cacciatore di dote. Lei è innamora
ta, lui si è maritato solo per soldi. 
Lei se ne accorge e soffre. Tanto, 
tantissimo. Il manto si accorge che 
il modo per ammazzarla è farla im
pazzire del tutto (ma in quanti film 
l'abbiamo vista questa scena?) 
tendendole infinite trappole e tra
nelli. Alla fine ci riesce e lei muore 
tra le fiamme della casa. 

P.9.n.n®.®..r!sco.ssa/i 
«Sul denaro 
ci sei seduta» 
Meretrice, così viene definita la 
Maddalena nel vangelo Meretrice 
deriva dal latino mnere. guada
gnare. La donna che guadagna è 
perversa, venale: prostituta ine! 
senso, sempre latino del ptnsntue-
re, pro-statuere. porre davanti, far 
commercio di beni che in se. in vir
tù di certi principi morali, non sa 
rebbero soggetti al commercio) 
Neil Kimball in Memorie di una 
maitresse americana racconta la 
storia di una prostituta che impara 
dalle altre donne «come ricavare 
denaro dalla cosa su cui sei sedu
ta». Non lasciatevi ingannare dalle 
apparenze. E' soprattutto un gran
de libro sulla stupidità degli uomi
ni. 

Grandi ladre 
Saranno ricche? 
La più famosa è la Moli Flaridcn, 
descritta da Daniel Defoe nel ro
manzo per il quale, come in Robin
son Crusoe, lo scrittore Mova preso 
spunto da un fatto ìeale. Nata in 
una prigione di Newyatc. Moli 
Flandcrs per dodici anni fu prosti
tuta, cinque volte sposata (una 
con suo fratello) dodici anni ladra, 
poi deportata in Virginia. Nell'altra 
metà del romanzo si descrivono le 
sue fortune. E cioè che «diventò ric
ca, visse onesta e mori pentita» co
me senve Defoe nel titolo a som
mano. Altra vicenda di ladre quella 
di Teresa, descritta da Dacia Marai-
nì in, appunto. Memorie di una la
dra. La ragazza, romana, dopo va
rie sfortune passa all'attività illega
le. Alla fine non ci saranno né ri
scatto, né pentimento E neppure, 
ovviamente, ricchezza. 
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